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UN RACCONTO 

La scarpa d'argento 
di GIOVANNI QERMANETTO 

•— Si tratta solo di due punti, 
Martino, è l'affare Hi un minuto... 
-— e il parroco tutto sudato, con 
la punta del vecchio e stìnto om
brello. indicò la scarpa che cal
cava e che ron fnhea aveta messo 
•ul deschetto. 

— Non posso don Venanzio, 
non posso, lo vi il cielo che Tor-
r*i.. Passi domani. Non pos«o, 
non posso il mio mestiere è fati
coso. non è mica come quello del 
sacrestano... 

— Sei incorrcgpihile, Martino. 

Suando hai due soldi in tasca... 
ne punti soli. 
Martino si era già tolto il vec

chio grembiule tutto nero di pece. 
ereditato dalla sua povera mam
ma, e si lavata le mani nell'acqua 
sporca di un vecchio secchio in 
cui galleggiavano alcune vecchie 
ciabatte. Poi, preso il berretto dal
le grinfie del gatto, uscì 

— Due punti, due soli punti... 

('affare di un minuto, — bronto-
ava don Venanrio dirigendosi 

Terso il barbiere-giornalaio dove 
soleva leggere il giornale senza 
comprarlo. Martino invece si di
resse rapidamente \erso la chiesa, 
entrò e dopo pochi minuti ne usci 

Ser recar*.! dalla Agnese, la pa-
rona dell'osteria, dove beveva i 

proventi del suo mestiere. 
Il sole si nascondeva rapida

mente dietro l'Alpe mentre don 
iVenan/io, seduto davanti alla 
brutta scuola, leggeva dal bar
biere sulla < Stampa > i nuovi mi
racoli delle varie Madonne. Anche 
Ini sognava un qualche miracolo 
nella sua parrocchia, e pregusta
va la gioia di vedere il suo nome 
sul giornale e pensava alla visita 
del vescovo e magari a quella del 
cardinale, molta gente e molti 
quattrini... per comprare tante 
eo*e e fra le altre un bel paio di 
scarpe nuove per non do\er più 
ricorrere a Martino, quell'ubria
cone impenitente... 

• * • 
Il giorno dopo avvenne tin fatto 

ehe fece parlare tutto il Telag
gio. Martino, indossata la giacca 
ereditata circa 30 anni prima dal
la buonanima di suo padre, luci
date le scarpe, spolverato con la 
manica della giacca il berretto e 
pettinata la chioma con le dita al
largate a mo' di pettine, si era 
diretto alla stazione senza nean
che arrestarsi dalla Agnese e si 
diceva che aveva preso il biglietto 
per il capoluogo. Tutto il vii lag-
rio commentò 11 fatto. Martino, 
dopo la visita militare, non si era 
più mosso dal villaggio. Era stato 
riformato per tre motivi: no suo 
occhio guardava la Bisalta « l'al
tro il Monviso, aveva nna gamba 
più corta dell'altra e nn gozzo di 
proporzioni piti che oneste— Dopo 

Siù dì 30 anni il secondo viaggio 
1 Martino doveva per forxa far 

Sarlare le comari d ambo i sessi 
el paesello. 
Alla sera Martino era tornato a 

basa a il giorno dopo non solo non 
fcsreva aggiustate le scarpe al suo 
padr* spirituale, ma per alcuni 
riorni di seguito rimase dalla 
Agnese a bere e a offrire da bere 
ai suoi amici. 

"Vi rimase finche no altro asrre-
phnento commosse tutta la po-
pola?ion«. 

* * * 
Don Venanrio alla vigilia delle 

Seste pasquali fece, come sempre, 
! giro della chiesa per Tedere se 

tutto ara in ordine e scopri che 
Michele, il sacrestano, invece di 
togliere !a polvere e le ragnatele 
e pulire ogni cosa, dormiva sapo
ritamente in un confessionale. 

— Ta non sei nn servo di Dio, 
ma il serro dell'anticristo... guar
da la Madonna in che stato è... 
Una ragnatela va dalla testa al 
braccio, sotto il naso è tutta nera, 
sembra che fiuti tabacco, i cuori. 
le braccia e le gambe d'argento 
donate dai fedeli sembrano di 
ghisa e la scarna d'argento... — Il 

Srete perse il dono della parola e 
ivrnne bianco come uno straccio. 
— La scarpa, dov'è la scarpa 

'd'argento? Dov'è la scarpa d'ar
gento? 

I due cercarono invano la scar
pa d'argento, dono di nna ricca 
parrocchiana. ma era scomparsa. 

— Disgraziato! Furto sacrilego! 
Furto alia Vergine! 

E don Venanzio con incredibile 
velocità era corso dal farmacista. 

Vedendolo arrivare come nna 
bomba. ro«so in viso. il farma
cista si spaventò. Don Venanzio 
ti era abbattuto ^nlla poltrona e 
neanche l'elisir china, una specia
lità del farmacista, era valso a ri
metterlo. 

— La scarpa d'argentol Furto 
sacrilego! 

La notizia si era diffusa in nn 
baleno. Una folla di donne, uo
mini e bambini si era formata 
davanti alla farmacia. Comparve 
anche il brigadiere dei carabi
nieri 

— Furto sacrilego! Hanno rn-
bato la scarpa d'argento alla Ver
ginei 

— Si calmi reverendo, si calmi. 
lo troverò il ladro. 

E infatti alla sera, il solerte 
brigadiere era andato dal parroco 
tutto fiero. 

— Il ladro è stato arrestato e 
ha confessato— 

— Chi è? Certo nn forestiero, 

Jni nel villaggio nessuno è capace 
I compiere un delitto simile... 
— E* Martino., 
•— Martino? 
— Sì, Martino... 
TI giorno dopo, ammanettato e 

scortato da 5 carabinieri. Martino 
era stato trasferito alle carceri 
del capoluogo. Si temevano di-

DODICI PITTORI DEMOCRATICI NELL'AGRO IN LOTTA! 

I braccianti ci chiesero 
**tlii di woi è (IIIIIIINO > 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAMPAGNA DI ROMA a l u n n o 

Caraco l lando 11 t s i g n o r i n o 1 sct*»a 
dall a l t u r a u n g i o v i n e t t o dal u n n o 
s m o r t o «vi u n a cava l la dal l it ighi 
f ianchi Volti g g l ó u n p o c o Mi-uro di 
n-è. d a v a n t i al bracc iant i c h e I l lu
s t r a v a n o al p i t tor i i d i u t l da Kotna. 
I loro salari di fame la loro vita g ia
ni» e 11 lo to sc iopero in a l t o da 
q u i n d i c i glori 1 Poi r i s te t te I bra.' 
d a n t i h r g u l l a r o n o a parlare 

U n p ò a l t r z c o s a m e n t * ( u n Alo di 
rossore s u l l e orecchie, tnftg.-e ne trad ì 
l ' in t imo n e r ' o s i a m o ) Il « «Ignorino >. 
al ter» al rivolse a O u l t u s o « l o r o 
d e s i d e r a n o r » — « S l a m o g l o m u l i i M 
e p i t tor i > rlepoee a s c i u t t o G u t t t H o 
II « s i g n o r i n o » f e r m ò l ' a t t e n z i o n e RO 
10 s u l l a pr ima ca tegor ia DlMe c h e 1 
gterrit l la' t n o n d i c e v a n o co*e -\ere 
11 Riorno p i l ina s u l ta le giornata u n 

Il giorno fissato per il procetwo 
il treno ni riempi di montanari. 
Il capo fermata non aveva mai 
venduto fanti biglietti come quel 
giorno. 

f montanari e soprattutto le 
montanare, don Venanzio in te
sta, avevano invaso e riempito 
Tino all'inverosimile la sala del 
tribunale. 

Di sopra al cartello < la legge 
p uguale per tutti > un Cristo pol
veroso guardava la folla. AH ap
parire di Martino si levò un mor
morio che cessò d'incanto quando 
entrarono i giudici. 

— Belletrutti Martino fn Gia
como calzolaio, di anni 31, da 
Va limita. Siete accusato di aver 
rubato una scarpa d'argento nel
la chiesa parrocchiale di Valbaita. 
Vi riconoscete colpevole? 

— lo non ho rubata la acarpa, 
è la Vergine che me l'ha data. 
« Un miracolo al nostro paese >, 
gridò una donna « fere il segno 
della croce. Molte donne e uomi-i Ann» Salvator*. Donn* flefl'Ajrr» r«m*tt« 
ni seguirono l'esempio. | (d***©»»o; 

~ "accontate, tlissi fl pre- iitiiiiiiiifiiMifiiiiiiitiiiiiiiiiiiiii>i*iMtiifiiiitiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiti«ii<iiiiitii>iii>ii>i«iiiiiiiiiiiiiii>>iMMiiiiiiii> 

" - I o wno un peccatore, ma ho| 1 ^ . 1 0 0 3 ^ . 1 3 0 I D I T 3 T T . T , A B A L A Z S 
sempre onorato la Vergine del] — —. 
nostro paese... Avvicinandosi la 
S. Pasqua io sono andato in chie
sa per chiederle perdono dei miei 
peccatiI Sono nn grande pecca
tore ma la Vergine è buona... 

— Venite al fatto... 
— Mi inginocchiai davanti alla 

Vergiue e dissi guardandola, è 
tanto bella la nostra Madonna: 
perdonatemi. Con mio stupore 
vidi che la Vergine mi indicò la 
scarpa. Mi alzai come spinto da 
qualcuno e feci per baciare la 
scarpa d'argento, ma la Madonna 
mi disse: «Prendi la scarpa d'ar
gento. Martino, va in città a ven
derla tu sei povero e cosi festeg
gerai la Pasqua >, poi ritornò im
mobile come prima... Io obbeden
do alla Vergine Santissima, ho 
preso la scarpa! 

Un singhiotro e delle grida 
« Miracolo! Miracolo! ». Don Ve
nanzio era fuori di se... « Guarda 
quest'ubriacone, questo scostuma
to. questo bestemmiatore.. >. 

Silenzio 
— E' possibile questo miracolo, 

reverendo? 
Don Venanzio guarda H Cristo. 

Non sa rhe pesci pigliare. Guar
da Martino, calmo e tranquillo. 

Già, pensa don Venanrio. un 
miracolo e nn'ottima cosa... ma 
questo ribaldo che ha rubato e 
bevuto la «carpa d'argento, aera 
liberato... No non e possibile. E 
d'altra parV te lo nego Martino 
andrà in falera ma addio mi
racolo... 

— Cosa pensa reverendof 
Nella sala regna il silenzio. 
Don Venanzio si decida: 
— Si — dice a denti stretti — 

è possibile. 
«Miracolo! Miracolo! >. 
Martino, liberato, viene attor

niato dai compaesani a don Ve
nanzio quasi lasciato in un an
golo con la perpetua che lo rim
provera: 

— Avete fatto un bell'affare! 

Popolarità dei nostri artisti - Da Natili a Mungevi, 
da Capogvossi a Mazzullo - / / salario di un bracciante 
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t n c l d e n l u o c i o a c c a d u t o propr io li al-1 salarlo i — dico u n o — ( p i ù IH kg 
ili g i a n o » t bet ta a n n i i he noti nn 

t e u n altro t lo l a n n o «coi«n ho 
\ o ! u * o acquie tare u n pa lo 'M CAI'O 

L'uomo che 
tremare Hollywood 
"Res i s t i cuor mio, fino al r i to rno , , - Balàzs poeta - Il 
più grande teorico di cinema - U n film ani M8 in I tal ia 

la t e n u t a era s t a ' o c o m p i t i ari.e*i»* 
t rav i sa to C iu f uno a g g i u n g e c h e il 
ta le g iorna le n o n a n d a v a m a l le t to 
d i ceva « e m p i e h u g l e Per e s e m p i o 
Rullo a c i o p c i n dei t r a c i m i t i a p i o -,, r o n . fcvPM, , „ „ , -A-,n 0 ,.A, 
p o s i l o gU sp iegas se p e r c h e 'a s a a •;,,„ ,niì< „ q U ( . c , , „ , t l v , l s . , 0 „ a , „ 0 . 
f amig l ia e le famig l i e pai s u o «| ost i j , ,„ , d n r e d l l „ l l I l ì > m l t al Mg 1 » I 
tiRvnno a iid'i l e d e r e d a v . v i t l a l le ta | 
cro<iuue i l c h l e s t e dei h - a o t i a n t i «Non LO busta pQgB 
v o g l i o n o .(uelll . ^ i . i e i . - i c . Il . M > u b l l U l . l u t l t e a n g u s t o t . - o s i cava 
g n o m o » e « u u a l i o de ., oava . la d f c , ^ ! l v ! M A l H l m , . k lU ,„ 
Ind ico v r s o l (nt.'.adir.i ! ., . . . . , , . . . ' 

, , i . . . . . . Salarti* I lì 2S2 fto ore «tra 
Un vecch io bruì clan» e a t t o r n i a t o ' . . . . , „ , . 

. . . ,. , , , .. | ordinarla feriali t B i f ido • ! or» ! 
da u n Kiuppo di p i t l t u i • ' t R U l t a v a i . _ * . , . . . . . 

, ' ' . . .' . . , , . I * * « o r d i n a r i a di m a r z o 1 «6 PO i 
a parlare g'1 ois hi c e l a t i fermi e , _̂  , . . 

„ , , . . . , , . . _ ' f o n nle. fe«t ive {W, apri e i l .SJ / io 
p a c a t i , a'.tn pl ' to-1 *pa'M o u a « , , . , . . _ _ „ ' „ 
:. ' , ' . . . . . . t o t a l e l 13 7«H 30 
là prende- .a ' o a p p u n t i I U ^ U a l l ' i t i ' 
l volti del la -ora-or i , „!'! al v h o ! 7 r « r n m i , f c I 213 «0 • n o m i 
nili b**! m e x / o del la n . -o e s p i M e t w a l ' % 0 f > 0 ' 6" r*n o < K * l f l % ' » ' 1 5 0 ° ! 
di lot ta a a c c u ru l lavano su l . a r n - *, I < P^e/zo rtl a m m w H I l l l A 40 e , 

11 i M i n o r i n o , »l u n n o Ir. u n l K « M a l fl -.00 i p m w » n M K ' o | 

TJO pressione artetiosa 
O, M A»«oH P l o « n o - D. R. A. 

Napol i - Jlloffe w » o U oauà* A \ « 
dittnrttnnno un aumtnto dtlla pr»»' 
$\on« arti*ìO*a. molto frequenta 
mtntt nono «rt gxoro malattie r*~ 
IUIIX a ute e cromi hf. guarita la 
nefrite acuta o la i o f j crenea rrnfl-
/« che $i può atrre in grax dart*a 
\ \alor% d>iin p i e i i i o r i e j a n p t n p n * 
f o m a r i o norrno't \flle nr / f i lr r^^-
mch* i r u « r e la p r e m o r ì » n»nnn« 
rtuttantewfntf alta ifji' > ome fv ftt'-

••ro u n p a m di scarpe » auj-mn pi.llf diminuirla quantìn è »foi nta 

prii' o In u n l 

i I 

« Rtsitti, tnor mio, fino ed ritor
nò — al patte natale, allora potrai 
tpeitarti — dopo la vittoria » tcri-
vtva Béla Baiati in uno dei tuoi 
poemi dall'esilio, mentre l'Ungheria 
era dominata dalla dittatura di 
Horty; e nel patte natale, a Bu
dapest, ti suo cuore ha cenato di 
battere, pochi giorni or sono, dopo 
aver assistito alla vittoria del po
polo. Un anno fa, in occasione del 
centenario del '48, Baiati aveva 
cantato, per la prima volta a vote 
spiegata, questa vittoria: il popolo 
t gli intellettuali ungheresi vollero 
allora che fosse una sua opera, una 
rapprtsentaxione epica allestita dal 
Teatro di Stato, a ricordare la ri
volta di Kossuth, come riconosci
mento dell'importarne della lunga 
e travagliata attività di Balixs per 
^Ungheria e per l'arte realistica 
emropea. 

Noto m Italia soltanto come 
grande teorico del cinema, Balixs 
Ì stato una delle personalità1 di 
maggior rilievo della cultura inter
nazionale in questa prima metà del 
novecento: nato a Szeged nel IS8J, 
egli diede con la sua opera di scrit
tore, f.n dagli anni precedenti la 
Risoluzione d'ottobre, un contribu
to essenziale alla formazione ideo
logica dei giovani intellettuali d'al
lora, all'avanguardia di quel movi-

P i M i i i i i u i t M * — « r u M r i i i i t m i r m t r i i i i m i i T t ' i r ' T * f * r t i m i i r T T - r " " i * m u l i 

•iàsi&dfcttrisaaa^^ 
R O M A — D a r m n t a l a c e r i m o n f s d 'UMafruraz lo i i e «lei m o n u m e n t o a 
M a n i n ! . I t w i f m k m l d e l l o p r o v i n c e r e c a t i dm v a l l e t t i i n c e r t u n i * 

a o s t a n o d i n a n z i a l l a « t a t u a 

smunto ehi fn definito degli * occi
dentali », scrittori che si ispiravano 
soprattutto al grande esempio del
la letteratura realistica francese del-
Tottocento. Quel movimento, lungi 
dall'avere caratteristiche di compia
ciuto esotismo, rappresentò allora 
in campo artistico la più decisa op
posizione al romanticismo salottie
ro borghese dominante nel paese e, 
seguendo la via battuta da Balàis, 
Ì migliori intellettuali ungheresi 
» vissero il risveglio della loro co
scienza », per utare l'espressione 
del filosofo Giorgio I ukacs, autore 
di un saggio su • Béla Balàzt e i 
tuoi detrattori #. 

Le sue opere 
Commissario del popolo per f i -

rtrurione durante la rivoluzione un
gherese del 'i8-'t9, Balàzs fu co
stretto all'esilio, durato ben venti
cinque anni, fino al 194*, quando 
potè tornare in patria dopo ta li
berazione. tV in questo periodo del-

Temigrazione, a Vienna, a Berlino e 
infine a Mosca, che i problemi del

la cinematografia acquiitano un po
eto preminente nella sua attiviti, 
pur alternandosi ad opere letterarie 
e teatrali sul disfacimento della so
cietà feudale e borghese in Unghe
ria, poemi e ballate popolari, favo
le per bimbi e saggi critici, fino a 
quell'ultima trilogia di romanzi 
tmgli intellettuali europei, di cui so
lo la prima parte è stata finora 
pubblicata. 

Ma è la cinematografia che deve 
a Balàzs il più alto riconoscimento' 
fu questo letterato, quasi sconosciu
to fuori j confini della patria che, 
per primo e in un momento di lotta 
acuta condotta ièlle estetiche tra
dizionali, ardì bussare alle austere 
porte dei filosofi richiedendo a buon 
diritto per ti cinema un posto di 
piena parità nella serie delle arti, 
annunciando loro che una nuova 
espressione artistica era nata 

Da allora l'opera di Balàzs — 
che alternò fattività teorica, espree* 
M nelle due fondamentali opere 
« L'uomo vifibile » e « Lo spirito 
del film », nelle lezioni dell'l'stituto 
Superiore d'Arte Cinematografica 
di Moira e nel compendio definiti
vo r FilmJeultur », a quella pratica 
di sceneggiatore, dal celebre film 
«• T'opera dei quattro soldi » di 
Pabst al recente » In qualche parte 
d'Europa » di Rad^anyi — ebbe 
ina duplice portata, quella delte-
ioboraitone dell'ideologia marxista 
nel campo dell'arte, di questa nuo

va arte colletina che ì il cinttna, 
e di combattimento contro d com-
mercialtsmo, (.ontro la regola capi
talistica di considerare il film sol
tanto come un prodotto industria
le. Hollywood vide in Balàzs un 
nemico mortale e temette, pur pro
tetta dilla sfa vx-m'eica organiz
zazione, qtafta ( frena figura d'ar-
f.'M 

La portata delia sua opera rtsul-

nv.ovo volte pgio poi d o n o »T r Rft 
ta to u n rapido s g u a r d o s i i i n t o r n o 
Mll CA'upt di grano s u l l^ne 1 m i 
« a m p i di l ino e di tabaevo — In t u t t o j * * 
(100 h a di p a ' e r n a p i o p r l e l à — c o n * 
olti»o rabbioso « Ma a n c h e qi.»-*ta ' 
Tolta d i m o s t r e r a n n o la ;oro b u o n a ! 
v o l o n t à c o m e 1 h a n n o tempre d i m a i 
s t ra to » Ca'co su l 1 « e m p r e * • t 51011 
occh i doiPMi' in verter ooigern c lv j 
c a m p i 1 nutra di S c e l t * COMI* «pig'ie 
a tan t i 1 arabtnleri - a " a r MI d.r'le' 
zo l le c o m e I bau-r>au I 

A t t o r n o a l l e m a c c h i n e r b « a t t e n 
d e v a n o 1 p i t tor i 1 b r a c c i a n t i aecul ' 
t a v a n o a parlar» de l l o s c i o p e r o r o m 
p a t t o < neppure, u n c r u m i r o » li 1 

I p e t e v a li r e r c h l o Mlora al ««Igne, 
rtno » «ai tò i n teeta u n » twlla Idea : 
inentra la m a c c h i l e a a w i a v \ r > o tiro 
fuori lapis « carta • c o n 1 ar ia fvir 
Uva deg l i «rol di q u e l nini a m e r i c a n i 
c h e Rll d o v e v a n o t a n t o nlacnr» »• 
frrrò 1 n u m e r i de l le a u t o m o b i l i . 

l a sc ia ta Ind ie tro la t«tmLa e Q u a t 
tro Cance l l i » d o r a 1« I n t i m i d a z i o n i 
n o n t o n o «ervH« a. u n bel n u l l a * 
n e m m e n o l 'arresto per 24 ore d i tu . 
m e m b r o de l la ( . on imlaa lou* In torna 
e n e m m e n o gli I n g a n n i - aapeto 
q u e l l i di c i or M a n c i n a * l a v o r a n o ! 
— 1 p i t tor i In m a c c h i n a parlo.no. 

Par la i . o in cifre e In t e r m i n i eco
n o m i c i co«.i c o m e h a n n o ratto f lnont 
col braci lutiti Non Mino «lavi ac
co l t i c o m a e best ie rata > dal brac
c ian t i c o m a g e n t e o h e and a.-a t. 
1 guardare 1 1 c o n t a d i n i 00I v o l t o ra
p i t o o c o n u n a t t e g g i a m e n t o di fug
g e v o l e p a t e r n a l i s t e * car i tà D u e ca
tegor ie c h e « I n c o n t r a v a n o «vii ter
r e n o de l la lo t ta Invece e «1 riferi
v a n o v a m b l e v o l - n e n t e le loro prtrnt 
©vpe i i en ie 

P o r o p r i m a Infat t i a'.ovinl brao-
c tant l a v e v a n o c h i e s t o . « Ohi di voi 
è r i u t t u a o * » 

P a r l a n o 1 pi t tor i di q u e e t * lnlrJa 
t l v a p r o m o s s a dal S i n d a c a t o p r o v i n 
c ia l e de l l e Arti F i g u r a t i v e , d e l ! » ma
stra de l loro d i s e g n i 0 1 r i cavato de l la 
v e n d i t a andrà « prò P o n d o B r a c c i a n 
t i 11 c o n re la t ivo d i b a t t i t o a l la Casa 
de l la C u l t u r a la p r o s s i m a aett lrra-
r » . de . la p r o p o s t a c h e ervM f a r a n n o 
agli altri art ist i agi i acrit torl e 11 re
gis t i di Imitar*» queste . loro enne-
rie n / A 

C n p i t tore i ta io -an .er tcano d i e * 
d-n'e-,pre*i*.lone m e r a r i i i l ' a t * d e l l e 
d o n n e q u a n d o p o c o p r i m a , p a r l a n d o 
d e l l e t rag iche cor .dtr lonl de i brac
c i a n t i a m e i i c a n 1 esse * p i ù ripre
se a v e v a r o « s c i a m a t o t In Amerl 

1 711 < arri* ( l .g 4 fi 1 
la-te ( l i tr i Ti fi a 1 
'ri i trni ' 1 .i\ ( KR 1 S 

' 1 
l ibero j t 
l. 1 OÌO no 

BOT SO 
IftO) I 3J9 60 b u r o f K s 4 

I IRÒ» I n f\0 100 c a n n e 
soo t«iiio 1 «no 

7 o 'd/c I 10 121 70 

LE P R I M E A ROMA 
I l Contro 

D a paicoacatiMTo in **dlc**Uao 
d e n t r o q u e l l o già m i n u s c o l o dal 
T e * t r o A t e n e o C n MparKtto rosso 
d i t e l a p i c c o l o p«oco:o E" 1 Opera d e i 
b u r a t t i n i a i Mari* S'i^Torer.:. c h e 
per d u e ora i l t r a s p o r t * I n u n m o n d o 
di favo7.* s c a n z o n a t a , • a f* perdere 
a p p r a e w *!>• » v r e n t u r » di D o r o t e * n o « I n n a m o r a n o e al « p o s a n o B«a-
r a p l t * dal corsar i • d«l m a r i n a l o l u , o r o - ^aoìto m e n o gli a p e r u t o r i 
M i c h e l i n o c h a v u o l » e a l v a r l a ' V « . « w l S * * 

Q u a n d o il «Iparte t to roseo 0*1* • 0 B 1 1 0 s B W * C r « 
s u l q u a r t o a t t o de l « Corsaro >. v i e n 
v o g l i a d i d ir « g r a z i a * a t u t t i : al 

p l a z e t t o dal profe*5or Freud «or. 1 
t u o i oompleaat pa icana l i t t c ì — è *l -
l l n c i r c * l ' e p o c a di p r o d u z i o n e di 
q u e s t o f i lm — )*. farsa era l * gran 
f o n t e d i o g n i p a s t i c c i o c o m t c o - s e n t l -
t n e n t a l e * t ra b u f f o n a t e f a r s e e c h e 
i n f a t t i M y r n » I o y . s c a l t r a s I n d i p e n 
d e n t e d o n n * d'affari » M e l v y n D o u 
g la s a l l egro p r o v i n c i a l e , s i oonoaoo-

p o l a c c o T a d d e o So-*ckl d i e h a scrit
t o 1* c o m m e d i a , a Mar i* S i g n o r s l l l 
c h e ha f a t t o m u o v e r e 1 b u r a t t i n i . 
u n o p i ò d e l i z i o s o de l l 'a l t ro , a 8 * n -
dor V e r e » c h a h a c o m p o s t o 1 g u s t o 
s i s s imi m o t i v i m u s i c » ! ! , a t u t t i co 
loro c h e h a n n o p r e s t a t o l e v o c i ai 
p e r s o n a g g i d e l l * fiaba. C h e c o n o 1 
v e c c h i p e i s o n a g g l d e l l » s o l i t a fiaba. 
m a r i n g i o v a n i t i per 1» g i o ì * d e l b im
bi d i H o m e c h e c o r r e r a n n o * b a t t e r e 
la m a n i . Così c o r s e h a n n o b a t t u t o 
le m a n i l b i m b i d i Varsavia , par 1 
q u » l l 11 SowcVcl scr i s se 1» c o m m e d i a 

M. 9. 

Wapakonetit 
All'epoca In «mi nane cinematogra

fia « brinante » d'Amene* noti aveva 
Usta k> Mia apparlHose V 

più amato 
S t o r i * d i f a t t a r e i n s e n U m s v . t a U 

c h a c a p i t a n o a i c o m p o n e n t i de l l or
c h e s t r a d i O l e n n Mil ler In tournée 
r e n o la C a l i f o r n i a e p e r d o r i t m a : * 
dal p r i n c i p i o a l l a f ine d a m o t i v i ^az-
t l s t t c l s u o n s t t . c a n u t i s f i schiat i 
U * l e c a n z o n i h a n n o u n a m a g g i o r 
v e l o c i t a d i d i f f u s i o n e d e l i e pe l l i co l e 
e te d o l c i a s t r e m e l o d i e di q u s s l o 
< Jaza M a n c o s . p r e d i l e t t o , o l t r e c h e 
da O l e n n . da l raazlst l a m e r i c a n i c h e 
t e n t a n o d i far d i m e n t i c a r e l ' angosc ia 
d a g l i $ptntuaJt e de i blue» negr i , 
g i u n g o n o o r m a i cos i n o t e d a trovare 
p r o n t o i n p l a t e a II s o m m e s s o c o r o 
degl i a m a t o r i Q u a n t o a l i * v i c e n d a 
c i n e m a t o g r a f i c a l e nas-stonceUe d e l l e 
c o r n e t t a e d e i s a s s o f o n i di O l e n n , 
e I* m a l i g n i t à e 1* ge los i e d e l l e m e 
g l i dat v i r t u o s i , a n c h e ** s o r r e t t e 

d * l ! ' * u * n t * regia di s reto te Ma-, o 
n o n h a n n o preser.Vato. m a g g i o r '.r.te-
rcas* degl i o p u s e o i e P i ded ica t i al 
d i n de' m i c r o f o n o 

Scandalo 
premeditato 

&t*mo In u n p e r i o d o i n c u i le i o r . 
n e c h e v o g l i o n o « v ivere 1* propria 
v i t * >. i n d i p e n d e n t i e a u t o s u f A l l e i 
ti . g o d o n o del part ico lare favore ^ei 
p r o d u t t o r i - potrebbe essere u n ter.-» 
s e n e * d u b b i o i n t e r e s s a n t e s e t u t t e 
q u e s t e a v v e n t u r e n o n si c o n c l u d e s 
s e r o c o n u n a r i n u n c i a a la fe l i c i tà 
ass icura' .* c o n u n c a c i o ali u l t i r ra 
i n q u a d r a t u r a n o n aves se 11 aoprAv-

e r . ' o s u t u t t i l proponit i di Indl-
>er.5e-ira ir. q u e s t o «:— dlre tro 

d a l l o sca l tro N o r m a n T a u r o g Rosa-
Ilr.d Russai è n i e n t e m e n o c h e u n 
g i u d i c e I n t o r n o * c u i M t e n t a di 
m o n t a r e u n o s c a n d a l o per r e n d e r e 
p o s s i b i l e 1* rev i s ione di u n a e«n-
t e n a a d i d ivora lo Ma il f o t o r e p o r t e r 
i n c a r i c a t o de l l Impresa f in i sce c o n 
r i n n * m o n r a l e i l g i u d i c e t n g o n n e l l a 
t r a s c u r a di b u o n grado 1 cod ic i per 
q u a l c h e r o m a n t i c a p a s n e t g l a t a i n bi
c i c l e t t a al c h i a r o di l u n a e s c a n d a l o 
p r e m e d i t a t o » n o n r a c c o n t a a l t ro 
c h a q u e s t a : p o c h i n o d a v v e r o per 
p r e t e n d e r * c h a 11 p u b b l i c o p a g h i U 
biglietto d'Ingrassa, e av 

I t e l i l l a l à z s 

tò ben chiara — e la paura di llol-
lyuood ben giustificata — alla fine 
della seconda guerra mondiale, 
quando Balàzs si pose all'avanguar
dia per la creazione di una cinema
tografia europea, organizzata tn 
forme di colliborazione internazio
nale, ma sulla baie stilistica delle 
singole tradizioni nazionali e dei 
suoi insegnamenti si sono avvalli 
non solo le cinematografie delle de
mocrazie popolari, che hanno pro
dotto m questi ultimi anni una se
rie di opere mirabili, ma tutti 1 
migliori Cineasti europei 

lì viaggio a Roma 
Venne a Roma, or i un anno, 

per uia serie di lezioni e conferen
ze, ma soprattutto per tentar di 
organizzare un grande film sul '48 
italiano che doleva far parte di un 
Ciclo celebrati', o prodotto in ogni 
i ingoio paese, un'opera che non 
avrebbe avuto uguali nell'intera 
(tona del cinema e per cui immagi
nala un'espressione stilistica com
posita, che sarebbe stata ti teniats-

> -o più coiieguente di superare le 
j consuete fornitile di narrazione u -
| nemaiografica Ieri La f.orte l'ha 

colto ancora sul latoro. mentre rt 
apprettava a dirigere un film in 
Cecoiloracchia ed ora, che il ta-
ttctnio dei poeta si è realizzato. 
et re>:a la t u che egli per pri
mo ha aperto, la xta delia più m-
traniigente difeta degl'arte ctnrma-

I tograp.ca 
! E D G A R D O M A C O R I X I 

A A R O M I R 4 R K I . I . 4 : R r s c c l a n t e 
* c o n b a m b i n o 

(A'fgno) 

Al b r a c c i a n t e O*ro*l. o h * b * m o g l i e 
• d u e figli dener l t t s bivs^noat di 
m e d i c i n e r e s t a n o lire 8 433 per ve
st irsi * per d i v e r t i r s i ' 

A q u e s t o p u n t o I n t e r v e n g o n o le 
d o n n e » V e n i t e a t ener» l e n o s t r " 
c a s e ' » E 1 p i t tor i s p a i s m a n o ai m i o 
*o g.l a l b u m 

In ':r.a « t a n t a di i m e d i quadrat i 
dori , o n o tra qiu> .rn p<vieil nere c o 
m e la M a d o n n a di I o - e ' o «ette per
s o n e e q u a n d o p i o . e 1 a c q u » gocc ia 
su l l e loro teM« q u e s t o è il cu.'o plrt 
c l a m o r o s o m a a n c h e c h i ha -l'i» 
s t a n z e da l e t t o n o n vive m o . t o m e 
gito t e d o : . n e a p r o - . o pihn p l a n o le 
p o r e c h e cado i o In p e / x l m o s t r a n o 
al p i t tor i 1 b i m b i ncal7l e «tracciat i 

* Oli Smb'anch ln l c h a 1 Sz lenda 

a malattia delle arterie Anct.e U 
donne allrjtoia (iella niennjìovtn 
u r m o n o <tcou'<i>* disturbi da ir>#r-
fn»iJi-iri» >'t >io citato 10J0 II/CII»I# 
i -av ie l* mi ' /rcqt<erilt c ' iè tv«r 
w o / f i attn rnoMM può determinar
ti I i p e r t e n s i o n e r i i - r e poi 11H 
pian r i u n i t o di malati misurando 
la mrsiHine dei quoti ti tra ono 
valnrt eie at<t%iwi l f t i v n c'ir il 
medito M c v n tori l esame pili at
tento a 'rovme qualar e cavea 
etn'i itti «i jirrfa d' io a di in*»-
fenJ <>iic enf-Mr'O/f * " ' hn datn 
not't~a r c f i f o 'rt tn qwsta mb'iea 

Oa quatttn vi ho dr'to r o v p' »n 
deictc lacilmen'e m i i ' la ritra na 
di\ ri \a fir«(> da «nt'i "fi 10 p„'rf,vifo 
n o n f ùt i f lcfr i f /o i 1 non H posto tn-
dteair ripiii/rrn frrnpin t v*c\ '"M 
Afa irtamente t- temnre utile \tr\n 
alni en'atiotie letjiera a patti r w 
r o abbondanti e upetuti r o n q i /a -
fi completa esclutiane della carri* 
e (f*i gtat*i 711 a ITI 'ce vna dirlo 
fi ut:n-i c<jetai>ana mt\ c o m e in. 
Oflin i a t o » ufiJf una \*itn tran
quilla con tapptetfonr di ogni 
sfrato mentale e fisico Abohre il 
Tino e Ir titjarrttr Rtroqiia (T •»'« 
molta cura ili i / in i i frnere i n orff<-
rte 1' nro;ntn m V j ' i n o . per In piti 
* »«fi/r lo indio per boccia e ver 
itti*»iort( Queste eli* r% ho det{a 
tono delle norme grntraU (hr han 
no i f l f o n tn ojrnt r o t o di i r f r f e n -
n o n e quale che ne sia la rniiM.' 
qiifliirio e pot* bile t n e/jhn ri
correre vero ad una trrap a tpe 
ci Ica 

a Q A n c o n a . - ;l triedicn nnn 
può coni gtiare una ileterrrunala fe-
rni>»o »o?o per far piacere n' ina
lato Mi tpinc* rna n o n r i fer i to op 
vo'tuno V'T i r n o l ' t i che g a urui 
volta le ho fritto darle l ind'-'a 
«tori» che lei d'i oca 

P. O Vil la a. Q l o v a n n l . - - Stn\ 
tranquillo t tuoi f lmori «sino 

«uio/tif arriejtf* infondati ì.'epilea 
*ia è una cota. a la n»»i»o«» car
diaco unalt'a. non hanno n i ' t i M 
a che l'drre tra loro 

Ve/l/i »iri/»r*i cardiaca il r u n ' f 
è realmetitr «uno e non c o i r iti 
dubiti sano »n/o prrthè 1 medie* 
n o n Mf l t rncnnnn con i rr ej\»T che 
hanno a dttitoeiMonr il tuo ttatn 
di malattia I disturbi tono r*-lu-
tnav ente dt orrfinr nrrintn * 
t c o n paiono c o n una terapia t'dn 
Um generale * cardiaca i i ' r r f » t 
dl i f t irbt c o n nnipcrlors intmiiià * 
f'equent-a la notte perchè nel •»• 
lenito e nella tranquillità di quel
le ore. e nel rilasciamento genera
te del corpo coirenir; ma co ior ir en
te ut tua attenzione sulla funzio
ne cardiara. 

M. R Civ i ta . - .Vo fi stato ent
rato tno l fo b*n« n fatto è ohe Ta-
restpela recidila facilmente; p*r 
e%n bisogna acrre molta attunMo-
ne a disinfettare e proteggere la 
parta ogni rotta che vi si determi
na una piccola abrasione Comun
que ogqi con Sulfamidici e punirli 
lina la ti cura a**ni h ' n r e gitn-
ris^e rapidamente 

Q A. R o m a . — la penicillina da' 
b u o n i rtsii'faf», anche nella c u t » 
fj>ZM tiflide n n Disegna vsarn' do
ti assai forti A tu't'oggi prrA *^ 

l*i Smerlra s t a r n o 

ca-» V a "e In chieda d ' e o n o c h e 1 ,d ie tro le presAlonl dei bracc iant i h a , non tn sono ^articolari controinAi-
ca?ton< è preferibile la terapia r]at-
sif-a m base di artrnobenroli bismu
to % merrurin 

IC DOTTOR X 

rtn i n v i a t o In q u e s t i g iorni a I n t o n a c a t a 
le parati d e l l e « t a n t e de l ia casc ina 

f,. 1 -i 1 1 ,nor. rasso-u'g lutto \ in JKM o alla prò J 
« C i VUOle il Salvacondotto » - s e * f d e m o r r m l l a r e * — d i c e u n o 1 

c o n t a d i n i 
papi ' > 

Mia t e n u t * 1 ror M a n c i n a » a 26 
c h i l o m e t r i da R o m a In loca l i tà «Gril
l o ». 13 f a m i g l i e v l \ o n o In u n a e* 
s d n a decrep i ta . N o n c'è n e p p u r * u n 
g a b i n e t t o e n o n ce a c q u a p o f a b i l e 
A c c a n t o , a l le t S c u o l e » c'è u n fon
t a n i l e . c i v ive u n a s o i a fan ig l ia SI 
t r a t t a , o g n i g i o r n o di car icare a c q u a 
da l l e € S c u o l e 1 *1 « O r l i l o » : t a n t o 
P«r a g g i u n g e r e u n a n u o v a fa ' Ica a 
ch i l a \ o r a a n c h e 13 ore al g l o - n o 

P e r il rnsto poi e e t a n t a ca*r.pa-
g n a ' D i f e t t i a p o c h i m e T l d a l U e* 
v i le I m - n o n d l / l e e l o a tcrco - e la 
s t a b b i a t a », c o : -.e d i c o n o 1 c o n t a d i : l 
al p i t tor i - « a c c u m u l a n o C* tre 
ar.nl a n o n e e n t w u n o c h e «1 1-ic* 
ricbl di farle h u t ' a r r ia N a * . e s i m e n 
t e o g n i t a r l o c e > n C W J «'1 t i fo , n ia 
I bracc iant i di t 1 or M a n e ! : . a » , la
n u t a s p e r i m e n t a l e c h e i l p * r . " e 3al 
M i n i s t e r o del i Agr ico l tura 10:10 as<al 
rner.o I m p o r t a n t i de l l e t a . c n » e b e 
x i tor .o In v a c c h e r i e lua 're di ni»t*«r-i 
n e l l e h a n n o se i veterirjkri * di^p.->-• 
M/Ione n.er.tre 1 laborator i q u a r c o . 
si s*r»tono rr.a'.e d e b b o n o fa. -er . l :» 
II -ned lco da Mfjn 'ero 'on- ia ; 

s .nche a « T o r Mar.cir.a » : br*c- . 
c l a n t l in « c o p e r ò - - e nsasur . e r u - j 
m i r o » q u e s t a v o i ' a ad a n n u n c i a r l o 
è u n g l o \ » r e c h e s u b i t o s b o c c i a da 
gli *!fct;m del p l ' o r ! — ^ af'o'lJir.fv 
i n t o r r o *gll s - ' s t i | 

A « T o r Mtr.clr.a » p»-i^onagjl s 1 

c a v a l l o r o n r.e coTrpalor.o* 11 f o t ' j 
Bat'agMr.l a1. b:a.-v-1*r.> I n v i a t o Cai' 
pi»to- i p»r p a - i s T e n r a r e rt^j.ondej 
c h e per vis i tar ìa t e r u ' a c i / n o i e tir; 
s» r tc -»rdot*o u n j.err~e.^o cr.n tariti j 
bol l i da o v e r . - - * for«e in ii i»cl . for»s ' 
i n q u i n d i c i jr/.or- l da'. M i - u t e r o Ce! \ 
l ' A g r i c o l t u ' * 

P o . o rr.a'e Maugert VsM.l f e r r s r ! 
Outtu»<o S c a r p l f a Cval Oapogr.^sst 
« l r s b c l . a S a r f i . l p p o U m u ! ! o Br* 
gag . ia e T r e n ' o 1 12 p i t tor i t u r n o 
r i s a c u n o l! loro gr t .ppo di nracriar» 1 

' c o n c u i parlare 
I i 12 0O0 lire * . me-ie e c c o il n o < t > 

dei p i t tor i ie parati I m b i a n c a t e e 7 
ner^on» In - j - e f o > j 

Ma 1 bracc iant i e 1 p i t tor i si s o ' 
n o parlat i in c i f re f i n o In f o n d o t 

s a p r a n n o un'M 'ar crol lare le paret i 1 
i m b i a n c a t e p e r c h e T p e r s o n e n o n v i - ' 
•.ano in u n l e t t o I 

I n d l r l t r a r * U Is t tvr* s i rio»ter X. 
r e d a s l o n * dal la t*rx* p a g i n a de l 
l'» U n i t à », fi orna, V i s 4 n o v e m 
bre i a o . 

A: r i t o r n o gli occht de i p i t tor i 
v a c a v a n o s u l l a c a m p a g n a deser ta s 
f e r m a l bracc iant i di t Q u a t t r o c a n 
cel l i » 1! aa l ' i tarnno I) « s i g n o r i n o > 
n o n r l a p p i n e d o v e v a s tar* al r o 
m a n d o a p a n o - l a r e c*-t carab in ier i 

ALDO SCAOX1CTTT 

« L'arte sacra » 
alla Casa della Cultura 

D o m i n ' s l ' a Ca»a d»ila Cu. t t ir* 
Sila o r * 18 SO 1! prr>,' R o b » - t o R a i -
taifl ls • 11 no»tro r r i t l r o d"srt« C o r 
rado Mal te** t e r r a n n o un l n t e ~ s s -
i s n t a d i b a t t i t o i n « L a r t e sacra > 

T u t t i sotto i n v . t a t l ad I n t e r v e n i r * 

!¥., «AZZRTTno ll'I,TI'RAIiF,_ 

Notizie scientifiche 

« • • U H I l l l t t M I t l l l M I I I U M l i t i t • • • • U H I f i l l i • • • • • I l t i l t l i m i I l t l l l l l l l i l i 

«a*%.»»o Cialde* _ _ ' ^ ^ C * T U « d * c o n c a n ! 
i un noto « . t u - • • m / 1 1 ] | C i T l R ] t r * : l o n fSen+cr dei 
diosot di questio- M a ^ W I J I f i l T l mlÀ informati™ des\ 
ni internazionali, enr-.es de guerre 

Office francCxs dedition Documenti 
pour sente à l'antoirc de la guerre / 

cggiomitusimo tempre nelle sue m-
nnrr.anoni e doi-umentatisexmo Sul 
n. 1» della ' Settimana Ineom "'. Ba-
t i i to CicJdea ha scoperto una pri
m u l a di t ut aruxna nessuno si era 
ic-~CTto nientemeno, tn Russia e nei 
paesi dell'Europa orientale si svilup
pa ngoqUc^o rant-.temititrr.o « Cac
c ia agli *brc\ in Rustia 1 egli an-
n i . n , i a trionfante nei t i t o l o , rrta poi 
nel tetto ti arrabatta penosamente 
intano e m o s t r a c h i a r a m e n t e di non 
poter prciare U rf lnaaHesco a j t u n f o 
U n a sola prora S o s t i l o Ciaidea è in 
grado di enbirc una fotografia Va 
imnrtsvcnante fotografia dt un ebreo 
frtnsumato dalla farne e dalle tor
ture con lo sguardo reso ritreo e 
p o s f o tfj' terrore. Do.e n è procurato 
Baai i io Cielrfsa q u e l l a terr ib i le t * v 
magine iti ebreo peneguttato dai • 
boieceeVMr Seco; aprua ft aoluiaa 

Ymfeue « fs»*li*r*. ' 
•* a l i to rr-rn:er?i*n*« eostrarfl* Se i - ' 

1 Union» S o i r f a s a ti DOTO tip» dt | 
vafoa* ferrot > -« \ r»o* p*Q eoalttull* i 
da c h i u j t t ' i o u e i i , Bea rociru l" 
eoa;» 'a ' . " . ' • - » d' '-n »» 'TO O. mon 
tata d!r»tt»-r.»n:« »uu» ruote. 

I tan'n a ' T P e»at* tono pr^va tu- J 
' . r a t o tgh» *|C*r* fd hanno portale , 
JB rtapirm-o n p*-<o d» <• p»r ernto 1 
r jpetto a. ra^ont c o - c o L , 

I' ciò a Jn » «lato d*> '.Hio aoddl . 
ifa mi* +.Ì '! B^OTO t pò d' i i | o s ' ' 
tara ap'*rata pr'tx miratola p«r 1 
ira'po-:o T.ar» atorl a*: irmi rap'du I 

I/aa eertute min}iemmaktlt. 

I. ' \:-t a r i T. 1 alo a p-od-i*r.-f 
di m i B « t a »*rair# le nflaramabt'e a 
t*a« d '"a^ato d b .' . e e*-* ra*'*ir a 
•»a:p--» -» • .p-r o— a" BOS jrsd" s a 
oh» p r d t»-^» i»it T3»-.« 1T.11 e tt 1 
r a - L , 

fVirio *is tono yorr p»r T»d»r* •» I 
•««a ••v'air b»c» anrh» a i • attacchi | 
i-r.'a'H •» d' mare • pnna •^^'r «»D I 
parata e - e nat i | 

urne tr ansati ani tei frittici. , 
r> » r -a id iraa'ar a c t v ..-, da I 

3» ft» - ;•» ira da &•> 400 tonne' »•<• aooo 1 
n *'ado d atanra'a eoo-.rut'oa» B » ! 

cranil cantari aev M'rl dt! Ba'tlre. 
pi'xo l en 'nrrado l a piti rrande d'Ile 
, Ì J - jni i» potrà po'iart i SOD pajwri;-
!-• *d a--* . c i T U ' '» di 37 nod' 

»*T» rara >e d*.l« r w c » *] •»•»}*, I n -
pt»tais B r Fttrot'friTa, o*ll» rarrr«-
»HÌ*. f'T'r-% 

H•tarteletta e rernsimna. 
»-bò amo Sfritto panare a«aTll **ro 

p ari' a -»aiw»nt rtir riertonatVt *»-tt»t 
lo tutti 1 pa»«! d*l ftooo rauntt' di jxf 
•tali tarrx>r»a:ior( 

Ora pare rh» 10 n««a« pr'.cr'p^> e* 
•«oti'a spp'lcare anth» a; tessi t#rre-
ilr! » •". ,n pai* d»ef Sta»' TJa't*. 
'I lMrbr—~»,;ir,'r t sla'n »pp i*a'o a ! »» 
rw»-ma t ms'oc'r el la 

Il ru-|'tato non * stato troppo hrtl-
ant» da'o eh» Il birt»r»*l'o*» cerwu-

ma m t . u l m o e al addv* qi*nd' a 
f tK~ik »»-r» Non » da r~r .d»r«: r***'1 

rt:», ron r o d ' f l - r - oppnrr io» «' g.-jr. 
•a al » r . ' t » m rmno » » n ^ » p-- • 
a i'n-T»'b ' • ,r m o ' v r *'.•' 

Crescente successo 
delle Olimpiadi culturali 

I t e r m i n i p a r I* p r r s » n t * t l * B * 
d e l l e e p e r e servo s t a t i p r o r a r a t l 

r f a m p - f o a FonXenay-auz-Roses nel 
1915 Aprite questo volume e in tro
verete la più schiacciente documen
tazione fotografica degli orrori dei 
campi di roncentrarrento naeiiti VI 
froi crete inche la fotografia dello 
etnei c o n lo stuarda reso xitrto e 
perso dal terrore, ma «opra in nega. 
t i r o c'è s c r i t t o « fiuchenirald » La 
"Settimane, tncom - hm tolto natu
ralmente quella scritta 

Questo è il W ei:o di serietà di Quei 
settimanale del tuo dtrrtfne Sandro 
Pallziicint. dei suo collaboratcrc Ba
silio Cialde a Q u a n t o al livello mn-\ 
tale, farebbe come voler wisurare et 
qual% aliezee si libra ti t a r m a c h e * 
condannato a it ri sci are nel fango 

• n A I T O J O t M A N A C O K O A 

Mttrtifiti M serie. 
l a 'a&br-ra « Indovina Oii ifa flicn»-

a% * ha Inaiato a produiMin* 'n a*r:« 
1' • s aiodr-no t pò di m rrc'copio per 
' o n ' inrrand urri't 

Urna mmopa retine liuterie e. 
Trrnlel «vnarri hanno srricch te la 

faaa:(]!a del materisl! p'aititi di un 
r.> vo prodotto 'a resina formata da 
v.rmolo « e orldrato d snl l ins , 

*JO3. v'.rc» itatnpata a rs do ed s 
ri-ra.''or.r roij» 1* eoaurt' reame si fe
rino -p»r esemplo 'a bachttit») a IM 
rradi » 4M ehiorramav a cen*'metro 
q .adraio 

Data 'a u s rr.a*|V»r reauit«nis m»t-

1 ^ OlUnpìad ' C u ì t u r s " dell* O ' o -
v e n t ù d a n n o ssnirr.ewdo s e m p r e plft 
r*sr>etto di tana > v a d e ' -n lgUan trs 
1 giovasi ! d i OSTI* parte d ' I ta i l s c o 
m e d i m o s t r a n o : n u m e r o s i c o n s e n s i 
ed 11 v a s t o rn'ere^te • r»c'Tito s i n 
da', loro a p p s r l r e 

I Per q u e s t i m o t i v i e ..'«ta s c c o ' t s 
i s propos ta d i prorogare 1* da*» dì 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e opere g's s t s h l -
! i ts al H g i u g r o l<»49. n s s s n d o c o m * 
u n l e o t e r m * i e — e n t r o ti q u a l e d o 
v r a n n o e s s e r e u l t imat i 1 concera i s 
i * * x J o n e p r o v i n e ! a l e e d o r r a n n o pr» -
s v n u r s l p u r * tu t t* l e o p e r e p a r t e 
c ipanti a l i * f a r * a d ire t ta s e ^ a c o n * 
n s x l o n * l e . ] | 11 «entembre 1M*. 

C s t a i * a n c h e acco l ta i s r ich ies ta 
di n u m e r o s i c o n c o r r e n t i di e l e v a r * 
da 11 a s* s n n l ti l imi te d' e t / r i v i 
s to p*r le Inch ies te e le ert i fi» «fatlv» 

Uìtarlorl tnfonms/ iort; »»*tranT» 
c h i e d e r s i s'.ls S e e r e t e n » O S t s n l / r * -

ran'c*. virn* impt*gat* 4 * so a ed a* « v * d s i l * OUmplad l , Iti R o m a . V ì a 
« a awrg'.ers poter* *§a>spta Potrà e*- Aranuta ~~ KrVr 
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